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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 





1 clerico-moderati 
SCONFITTI IN TUTTA ITALIA 

i telegramini è lo notizie provenienti 
da intia ltalla danno a vutera come 
teri bri. partito elerico-méderato non 
siu slatà una giornata invictiabile ; ieri 
i da avula, cono ben dico li Festo dei 
Gurlino, una ecatombe di elerico-mo- 
darai. 

La più brillante vittoria è quella di 
Patlova ccp Ri Consiglio peoviacialo 
riuscirono eletti tatti i candidati del 
blocco popolare: senaloro do Giovanni 
Achille, Unrilin Fonlana, Boerdiuiago, 
Levi Civila, Maran, con una maggio 

“rango ili IZUO voti. 

Nella elezioni comuntii i popolari 
rietirono piuce vincitori cor una mag» 
gloranza di circa 1600 voti. 

Hiiuugono notizie di batoste 0 acon. 
fitte clarico-incadlerate da Gonzaga, Qua: 
Siglia, Bondeno, Argenta, Piacenza, da 
tito il Mantovano, dall’ Emilia, dalia 
Romagna, dalla provincia ili Nolugna, 

A Venozia invece irioniò la classica 
flaccona veneziana; ie elezioni sì svol 
sero ira ja niasslina apollo: | Seggi 
vennero in gran parto costiluiti dal 
clericali. 

Riuscì ia lisia ciapica-madera!a, € 
nella wlnoranza entrarono Lutti i #0- 
cialisti con un solo radicato, Questo, 
perchè la lista democratica propugnata 
dall'Asrialico non incontrava ia ge 
nerale simpatia e quindi i radicali 


avevano deltberalo di aglenerti, 
«ife 4 dle ——_ _—_ ir + 


Une scandalo sororalo a Trani 
BAMBINE SFRUTFATE DA MONACHE 

I giornali di Napoli e di Homa hanmo 

carmi notizie sopra uno acandalo scop- 
pio a Tarni. 

Quivi, le monache del Conservatorio 
S. Lorenzo, che godono raolla alima 
a fiiuoia fra le dopne del popelo, da 
qualche Lesmpo, parlavano alle madri 

DYere 8 con numeroga prote, di duc 
Istituti di educazione, fondati con uma- 
nitario Buopo di beneficenza dalle suore 
a. Piedimonte ud'Afifa — in uno dai 
Quali.le bambine del popolo riceve 
Vano isa amorevola assislonra, erano 
aducate, istruite con ogni cura, si ia- 
cera loro appramdere nn mestiere a 
polevane anche cou i loro rispartai 
cospiivirsi una piccola dota. 

Molti srenitori, alieitati da questa 
juninghiero proinesse, ed ancha per 

c.Egreavatsi UN poco dal peso di una 
#7 ntimérose prole, scconsontirono che le 
loro figlio fossero mandate in questi 
ltituti fondati dalle bonefiche suore. 
Cominolano la delusioni 

Poco tempo dopo la partenza, gran 
de in la meraviglia det genitori di 
queste ragazza noi ricevere alcune 
lallere, soritlo Gludendo la vigilanza 
delle auore dell'istituto, nelle quali 
east raccontavano coma il lanto :a- 

- cantato istituto di cducazione altro 
non lusse che una prigione, nella 
quale esse erano rinchiuse. solte la 
guardia delle inorache, 0 di fl orano 
condotta in alcuni stabilimonii dove 
érano messo a lavorare nei talat a 
riacchina — un lavoro falivosissimo, 
sbarcano, penoso assai per le loro 
brecela infantili, che durava ben 1 
are +— che l'educazione itnpartito dalla 
monache si tiducova a molle eyvidate, 
a delle minacelo, a qualche battHura 
quando lo rapavze affranto dal molla 
igvoro cadevano addornenlate — che 
i} vitto consisteva in mezzo chilo di 
panno nero e un po' di cosuzze 0 pa 
tato — è lutte ad una EG vocé, come 
in un unico anelito doloroso, chicde- 
vano d'esser tolte dal martirio, di ri- 
tornare in patria. 

L'iatifuto digertato 

Noll'apprenflore tolte questo calliva 
notizie i genilori sì recarono dalle 
muore del Conservatorio per domandare 
Spiegazioni e  vimproverarle dell'in. 

(panno. Ka questa non vollero conte- 
‘dere alevna apiogazione e si Iimitarono 
cad assicorarli che lo Magazze orano 

“trattate Leno. E 

Allora L poveri genitori si rivolsero 
alia Questura, al Municipio, al procu- 
eatore dol Re, ma queste auiorità 0 
non Horiceveltero a: deltero delle ri 

“ Rpoùle avasive. 

Ma, porsistendo le ragavze con let- 
tere landestine a richiedera l'iiamo- 
diato ritorno in paitia, molli padri gi 
redararò allora a Piedimonte d'Alifa a 
ripretderia, altri mandarono il denaro 
per ‘© viaggio di ritorno, nitri tanto 
Serlstero, (Drimacciarono, si angliarono 
cho te suore di Piedimonte per non 
sblicrare scandali rinviaiono a loro 

‘ apesa alcune bambine a Trani, I rr 
“ *"dopno della bambine fu doloroso è l'in- 
“7 contro (coì genilori straziante; essa, 
benchè sottoposte per aannì breve tempo 
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rato isricontacibili : Lerrone, scarnilo, 
divenula pollo ed pask; natrarono con 


apkoscia indescrivilale ii loro rmeartirio, ; 


#u una sollovazione ganovale di sdegiio 


co uiti gli alici genitori richiesero da | 


Pierlinonie le loro bambitn. 


Trasloco repentino di un deisgata 
por aver soltaciuto uno scandalo 
Nell'altuale fioritura di scandali è 

da sognalaro anche questo che ha dato 

iuggo nl fulmineo traslocu da Milano 

a tteggio calabria d'un tunzionario di 

P. 5, 1 sig. Alossamdiro Tagliapiultra 

det commissariato FW, 

Quceti avova creduto opportuno Eof- 
focare lo scandalo segnatalogii chi turpi 
violenze coninesse dn tal Baracchini, 
agiato, ai danni di una bachina e- 
cenne, Carolina Valcamenea, da iui 
attratta 
emntina. : 

Ora il prucedimento uvrà suo corso. 
sure cri A dle + +e. --—. 

La moglie di Sciplane Barghosga 

torre Incontro al marito 


Conn si sa, ii principe Borghesn è 


îi giornalista Garzini sono arrivati —- 


nella para Pochiuo-Parigi, indotta dal 
Afatit — Aa dosca, lasslatutori: inglie 
uidistro fe altre duo voltare [rancesi 
concorrenti. 

A Mosca 1 due valorosi 
furono festoggialissiini. 

Ginayge ora notizia da Roma che la 
enarohesa Afina: Maria die duchi De 
Ferrari, imoglie del prinsipt Scipione 
Borghese, è partita per Mosca per in 
contrarsi coll'intre pito mecardinica dolla 
Pochino-Parigi. 
——-——— ini i. | 


a strago degli innocenti a Bertin 


Particolari raccapriectanti 


Sabato abbiamo annuncialo cone Ln 
orribile miafalto fosse elalo compiulo 
f Herliao; tro bambino erano siale 
aquarciato e forbiciato al venire. 

Ora scco dei particolari aul dalille 
nolindo. 


loueistos 


La prima vittima 

Alcune bambino giuocavano nel po- 
meriggio davanti alla casa dei loro 
parenti, quando una dii oggo, Éplia Hdi 
ui operato, certa” Berla Festa, fu at. 
lirata nel corridoio delia coar ila uno 
sconosciuto, cha le face, con dalle lor 
bici a con Un trinvello, parecchie «or 
ribiii ferito e ia aprili ventre in modo 
da farlo vacire gli intestini. 

Allo prida delia bambina, un mer- 
cento di carlvitio, che abilave Hi una 
cantina della casa, accorsa 6 Lragportà 
la bambina presso sua madre. Quanto 
all'assassino, agli era scomparso, 


Altri due delitti 


Aleuni istanti dopo, in una via pros- 
sima a quesia, egli ailicò ugualmenio 
fn Uli corcidoro di un'altra casa da 
figlia di un: ioercante di sigari, pro- 
mettendole danaro Poi le diade, sompra 
op lo ateszo strumento, parecchi colpi 
al ventro, Egli fu disturbato nella sun 
orribile azione da una serva, Accoren 
alle grida delle basabiza, è si salvò 
iiggendo. 

Prima che la seconda vittima po- 
teesa esgore merlicala, ri apprendava 


‘che lastassino Avova commesso un 


terzo allentato, 

Lo sconceciuio aveva alratto nel 
corridoio della cantina di una darza 
cass una bambina di «i gnni, ché la 
mere aveva invilo a fare provviste, 
L'oricida la colpì replicatamonto al 
vonire e le inforse un colpo al petla 
che le perforà il cuore. Gli abilanii. 
della casa trovarono In disgraziala 
bambina moria sotio una porla. Si 
erede che l'assassino ala un pazzo, Eug- 
giio recantemente da an Asilo di alionali. 


Alla ricerca. ta) mostro 

L3, polizia di Berlino ha offerto un 
premio di 1250 franchi alla persona 
cho potrà muaria ad arrestare l'omi- 
tida. La polizia ha già arreslalo un 
inslividuo, che si suppone l'autore dei 
relitti: i 

Le due altro bambine che erano 
siato ricoverata all'aspedalo, sono morta 
in seguito allo atroce: ferie riporiale. 

Alenni giornali asgiunzono clia le 
ire villime sarsbbaro sale violentata 
dal loro carpoelce, 


: i 4 Ae + A 
Le vittime dell'automobile 

Un giovane milionario ucoiso 

A Londra, uh giovane milionario di 
New York il sienor Erberto Erbaciter 
che avera solamente 19 anni, è ritno- 
sto vittima di uh orribile accidento 
anlataohiliatico. 

Egli era sopra una sua macchina 
con alcuni amici a aveva spinto il 
motore a grande velocità: wa un gua: 
sio sonravrenuto gl'impedì di guldaro 
oliro fautomobile, Alle svolto di una 
via essa andò acinfrangere! contro un 
touro, il disgraziato giovane rimaas 
schiacciato. 


Le quattro persone che l'accompa- 


puavano furono sbalsgte violanlortente 


all'olibso, sirultamieàto, pure ne ave, | nella sireda 0 rimasto gravemente 


vano rigentito i Helateri aflelti: casa e- 


ferita, +’ 
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uno dolci eo carezza in una 
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Casei 
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: Cronache Provincia] 
'— Cividale 


Funarait 


EN Questa mane alia Dl ebliero luogo 
i i funerali del vorspianto ing. Sand rini, 
i LA felina, scortata dai personale cella 
i fercotio lello Stato, giunge col treno 
j dello 7, 

l hinevali riuscirono comuntoventi, IL 

“ concorso di cittadini fu straordinario. 

! Moltissimtà corole. 

i Fuorì peria V'assessbre pie, Antonio 
Varbonara porse l'estremo saluto della 
cilladizanzi, e larv. cav. Antonio 
Pollis. în nome degli alici. 

AI fiucelto del Cimitero fl sig, Diagchi 

2 nine della famiglia ringrazio ie 
titiadinanze. 

Agehe uci deponiazio un sefepre- 
verda sulla Lomba dell'amico Lorenzo 
alla fedova desolata ed ai figli e pa- 


di 


penti Muti gconsoluti inviamo le sentite 
comme plinuze. e 
. 0» Hinemetegrato 

lori: sera alle LE venne ripotuta ia 
rapprogepiaziaia surpesa la sera pré- 
cedenta. .. 

U grande pauiglione cra ai cotcplato, 
Vi groppo insiguilcanta di giovinastri 
Lentà sit più volta di provocare. una 
dimostrazione, con offese A persone 
Pispettabili, gun presenti. La grando 
ASBI Der ebbe, giudizio a lerminò 
lo spettàcolo chetamenle, ; 

Sorg eccessi inconsulii è vhe ma i- 
iano fiagali, porché non vi. calano in 
disprazta; degli imnacenti. 

fon il Munitiplo farebio bone Ka 


Tar sgombrare la piavza già da teiapo 
ingottbra dal padiglione emuan «dei 
laiuentati eccessi. 

7 Padre contro I figlio 

Venerdì sura & Canatetto di Tarreane 
certo Specogna Giovanni di anni 68 
eparava è bruciapolo, isf c4mnora, vi 
colposti pistola, cariva a minuto piotobo, 
coro il proprio figlio Luigi di anni 28. 
li farilo, piùgslo gravemente, venne 
Irasportalo nal norto Osnddale; il fa 
ritora Vanno arrestalo la mattina dopo 
sul fiànilo di ‘Codiscio Îmnentco di 
‘forveano, in braccio a Morfeo, inpu: 
goanta l'arma teritrica 

Furto di galline 

La nolte dal 20 al #7 certo Amadio 
Frarntetco-di anni bi da Mortegliano,. 
Ateva già rubato otto galline a certo 
Laozulli giov. Hail, di Moimacco, ma 
poco sodilisfalio passò nel pollaio di 
Pirioni Giussppe; una pallina, avendo 
dato l'allarme, saltò eu dai teito il 
proprielario e face in tempo di ne 
gnamiario è iradurlo n Carabinieri 
di qui, 

L'affare a'ingrossa... 

Chigi da qui il Procuratore del Ro 

Hoquale chiumò tn Caserma una ven 


Lina di giovanolli, che sollopose a 
tanghi  iRtacrogaton, per iovare Dl 
bandolo della manifestazione di Ve 


pernlì sora; durante la prigionia i gi 
vanoti {molli dei quali c'entravano 
cone Pilato nel Grado)  cantarono 
ino doi lavoratori a vennero rifocii. 
ati da ansici del di Dori, che fecero 
cutraro le proviande per le finesira 
del priùno piano cella Caserma. 

Ritcomne la prigionia sì prolongava 
più del bisogno, s'imtroinise Vegrogio 
avro Polls, a quindi vennero subito 
liberati fra gli evviva di tolti 1 prestati, 

Anche di questo falto la maggio. 
ranza del paese è malcontenta è giu- 
diga ché una commedia ridotta In 
farsa poireblo convertivel fn tragedia, 
Noi sporianta che la.sia Ilnita. 


Soi confini della prepotenza 


Riceviatao de un anco il seguente 
commnnalo sugli incidenti avvenuti vo. 
nérili a Cividale diante la inanifesla 
zione anticlericale + 

În sceutto agli incilenti avvenuti 
alla dimostrazione di prutesta  anticle- 
ricale improvvisata venerdi sera jerl 
fu iniziata ima inuhiesta giudiziale con 
iniervonto nientemeno dei Procuratore 
del lie cav. "'rabucchi in persona. È 
fatti gravi di quella sora, richiedevano 
im vero prontezza di azione è severità 
di provvedimenti: il clero, la patria, 
la monarchia, erano in pericolo. 

Così avvenne cla’ per ondine del 
splvatori della morale 0 delle tali 
gioni, una ventina di giovanolli che si 
dicova avessero partecipato alla dito. 
glratione con arti subdola vennero al 
tirati nella Casorma dei Hoali Caro 
biaieri è chiugi soltochiavo per circa 
aci ore, Si cliese le cosa fossa lalla per 
inlerrogarii quali testigtori: na cite 
metodi son questi È per quale aclitrio 
sà un ciliudino chiamato a lestificare, 
può essere adele pero pochi inofnenti 
tolta la liberlà ? Dome non si può cone 
prefidere che ciò non riesca nd una 
vera cd offolliva intimidazione car 
danno della giuatizia ? 





———: 





nanza di cul si rese Interpre;o Pavr, 
Polla drasiine ai colleghi Venturini 
Nussiy e Zolinni fece por fine a questi 


sciarono per parecohio ore in terribili 
austelia snuterose famiglia. 

Sono questi i primi fvntti della al 
alleanza modero-clericala ? si vuol pra- 


ogni menomo accento di protesta con- 
tro la besla oppressione chiesnstica, 
che già da troppo domina Cividale? 
L'avete sbagliata; la gioventi ha 
già inàlberalo in sua Dbariliora e non 
la lescelerà vitoperare, 
A 


Palmanova 

Dnore al marito 
(GR — 20 (pit) Ricordiamo d'aver 
tre anni fa cecupato ni dPuua co- 
lonna del giurnale por dimortrare i 
vantaggi cho la SD. di MS. Irao- 
vano con l'inserzione dei loro goci 
alla Cassa Nazionale di' Previdenza, 
Una ella prive a sfudiare l'argo. 
nono e poriarslo a lufon fioa Mu ia 
nasira Socielà Qparala iscrivende finiti 
i SIT BOL. . 
, Bri con vivissiinò compiagimerio 
apprertlia mo che ai concorso bandito dal 
Ministero dell'Agro Ta 0 essa veniva 
pratiala «on reedaglia d'argonto a 
iploma, ” 
Alla gara nazionale concorsero IN 
Socici della quali 70 alla prirag ca- 
tegoria (della Provincia solo la nostra) 
ad i prémi a disposizione erano solo 
3 medaglie d'oro e 4 d'argouto. 
Come valdesi è una distinzione che 
la onore perchà la saciazione dovella 
farsi minuta per i pochi premi d'as: 


Begnarsi, 
Dogna 

UNA GRAVISSIMA DISGRAZIA 

Ucclin da un annuo 
Da alcuni vitggialori sccai stamano 
col primo treno da Pontebba veniamo 
Informati che sahseto nol pomeriggio 
ua: gravissima digrazia & avvenuia 
nel lanale di Dogna. 
lo un bosco situgio poco iungi dalla 
borgala di LGiliouté Gi alavadò esa 
guamio tagli di piante, Impresario del 
lavoro è eno vecchio è ‘pratico bosca- 
iuolo di Deena il quale, citra ud altri 
oporal, teneva s200 un figliuolo, gio. 
vanetto sui 15 anni. 
Sabato dunque, non si poiù sapero 
so ei pia slaccato da sé oppure yella- 
to a bella pesta, tn sasso precipitò 
delib omagna soprasianle 0 andò 
a colpire il povero ragazzo alla Lesla 
Ivinfolice cadde lramorniloe e col 
coNo sanguinante. 
Proldaii Zappalori Alpini cho colà 
Bi trovavano accantonati, Lrasportarono 
con le loro barcila da campo il po 
vero giuvanelto fino a Nona dova il 
inedico uccorse praslando le cure cha 
H caso terribile ricliodeva. 
Ma invano! la scienza fy impotente 
1 salvare quella vita e ieri), domenica, 
il giovanotto, fra dolori è apasimi che 
non si descrivonie, ha chiusi eli occhi 
per sampre, —— 


GALEIDUSCOPIO 
L'onomastint 
Qugi, 20, S. Marla. 
Effemarida storica 
Nicoli di Lussemburgo Patviarca. 
— 29 luglio 1958 — Spessissimo si è 
parlato di patriacca Berkrando ucciso 
Bui prati ile' Acchinvalda (Richiavelda). 
TI 22 gilobre 1331 rutcesso a lui, quale 
patriarca, Nicolò di Lussemburgo già 
vescovo di Norimberga, fratello nata- 
rata di Carlo IV imperatoro è figlio a 
Re Giovanni di Botta, Nu Nicoli in- 
iraprondente  princip: di severità sin- 
golare, Mari il 29 luglio 1358 lasciando 
memoria di severa ma cilno erincipe. 
Forse, a lorio, non gi è compmlata 
una più apeciale memevia a rizuardo 
dell'opera sua, stbleno il Mauzane 
(Compendio di storta fridana} do- 
dichi a lui più pagine nol suo la- 
vara amlatico. 
Nicolò patriarca lascia monioria por 
saugi regolamenti occleslagtici o civili. 
Gostrinse il Conte Goriziano a ridursi 
nol ano castello, pol con vero lerrove 
prosa voudettà per Puccialgne di Ser 
iramio o vè memoria de <ratca- 
nriccio per le aferaturze dei sup- 
gigia in punizione dei colpevoli della 
tuorte di Herlrando. Le genti di Ni 
colb rovinarono varli castelli, quasi 
rutti quelli della Carnia, Tarcento in 
feriors e superiore, Gramogliano, Melz, 
Caglellario, Villalla cos. Foca uecidere 
3. F. di Caslelio, Hizzardo di Yarma, 
Federico de Fortis, Armanno di Carnia, 
Rizzardo di Soffumbergo, Situone di 
Caslollerio, Filippo de Portis sce. 
Dopo varie fusi di lotta il Patriarca 
organizzò col Coma di dGorizia la 
guerra ai Venoziani, Il Patriarcn è il 


«I Potie gà4r, del Pocara CATTANEO 





ba protesta unanimtà della ciltaili. 


mezzi di inquisizione poliziesca che la.. 


Btar grin forls gi preti e calpesiarvo. 


— Udine, Via Prefetlura, ME — 
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{ta Spoevlezion prasso. i Romani 

OguiÒti, dala ia diffusione del giuouy 
ti Borsa fra ie cisssi abbienti (e per 
speculare in Borsa non fa mestieri di 
avor larghi mozzi) vien spontanea una 
domanda : 

Aspisliago noi ad un fenomeno nuovo 
del quale dobbiamo impenelericti per 
il nostro &vwvenire «econogtico? Samo 
mivucolati da uni neova. aberrazione 
dello sipuggia for; life? . 

No, if lanomeno non è huoro, lo spi. 
rito speculativo #6 non s'egirinsgtà 
sempre nelle Borse per ii semplice ma. 
tivo che la Borke non sono sembra esi. 
gtile sbbe però campo di esplicarsi in 
molti altel modi. 

L'empkio spei e lanaplio rel spera- 
ae. dei Romani, erano contratti di ge- 
nere speculativo; cioè lati in.casi dubbi, 
in cui i compratora ed ii vendiiore cor- 
révano tn'aleg laveranmente favorsvola. 

Uta speculatore può comperare da 
‘in agricoltore ia messe fulura di un 
gerlo campo, } vino ché può essora 
prodotto l'anno veniuro da tin vigneto 
‘putò essere compralo rd un tanio la 
botte; 0 Bi può pagare un certo presto 
senza fenen conto nb dalla. quentilà nè 
della qualità ed ij preszo sarebbe do- 
vito anand' anche fa produzione fosse 
Rulla 0 qualunque sen fossa, Noi se- 
condo’ ceso- il coniratio è chiamato 
«Smplio sper.nel primo ed uititao en- 
plin rei sperafoe, L 

Ancorche mn origine nod fosse rico- 
Bosciulo ih csssima ai contratti fra 
privati: il diritto di. ticorrere all'assi- 
stanza della: piualizia pubiiica. 

La sola parcla tenuta, come si vuole 
fa commarciari, in gran conto a do 
vorobdo apesso il caso di giuramento, 
fors'anto Ml timore. degli Dei vindici 
dello spergiuro, proteggono i ere. 
ditore. 

Più lardi per 1 contratti conciusi 
genza lormabtà, se non dalla legga, 
dalla consuetutiilte mercantile e giudi 
slaria Gra concessa alla parte lesa la 
via dei tribunali 

Su guesto era bagalo il dirito d'in- 
lontare liti. per coglratlo di compara, 
d'affitto è di, assogiazioni, ad in gene 
rale per luili i contratti che non pre- 
semiarono formaltasale gli estremi per 
oss poriate ir Giudizio, 

Nello Pandeue di Giustiniaso leg- 
giamo n seguente definizione fonda- 
megtale del diritto remano; 

a Pécunizo nomine non solum nu- 
$ inerala pecunia sel onines res ia 
«scl quan mobiles ct lam corpore 
« quam jiera contineniur », 

Nello 1 nome di ricchezza noi com- 
prendiamo non sco la moneta in cone 
Lapti (numnerario) ma tuita le cose sin 
immobili cha nobili, sia corporeo, sia 
cha ali tratti di dicitli, 

Ei a 6uffragare questa dellpizione 
delle Pandette sitinuto pure i) segutnlo 
passo di Ulpiano:. 

Momina corun qui sub condiuone 
vel iv diem debent et amera dd ven 
fiero solemue. Ea eitire ros cei quae 
enni el vendi potest: 

Noi usiamo comperare et vendere 
debiti pagamenti in un dalo giorno od 
all'avverarsi di una dala condizione. 
impercechè è ricchezza ciò che può 
essarò ctnpelalo 6 vendulo, 

L'ammollero la trasforibilità di tali 
dirilti d'azione implicava dunque par 
nebura! conserienza, il riconoscimento 
giuridico dei contratti speculativi. Su 
tel Diritto Romano che a ragione Î 
preso a itodello dalla legislazioni di 
tyllo i mondo, vediamo data sanzione 
di leggo a conlvalti di tal fatta, dob- 
biamo per ferito ritenere cha il legi- 
glalove romano non solo non riscontrò 
in 0ssì razleria dla condannarsi ma ue 
riconobbe la legalità e l'utilità così 
cia siimae puecassario il dover acco 
dare la sua tutela a chi ciriamava in 
giudizio par il buon adempimenio di 
assi. 

Chiediamo venta al letlori per que- 
già digressione cho abbiano giudicata 
necessaria perchè ta ques  nllimi 
topi abbiamo udilo parecchia voci 
lavarsi sub invocare una legislazione 
draconiana sui contratti di borsa e 
non di rado ci gosorsa di udiva ina- 
pifestave lì desiderio, anehe da com 
mercianti e industriali colli cd intelli- 
genti, che sia comunque impedita la 
apeculazione borsistica. 

Prescindondo affalto dall'impossibi- 
Fità maisrialo di impedira in speen- 
lazione sui risultati fuburi di une data 
impresi — l'emplio cei sperziao doi 
Romani — {la prativa ha sempra 
irovato il ruolo di esciulere tulle la 
leggi che inlealciano il libero esuli 
carsi degli affari noi saremmo ira 

li oppositori pil inflozzibili di una 
legialazione barbara che voleaze al XX 
«scolo vietare ciò che il Bivitllo ito 
many 18 secoli or sono ha svienne- 
mento turigacrato, 

1 principio è giusto, perisca ll mondo 
piultosto che ll principio. 

Forse perchè gh vemizi hanno abu. 
sato al abusano di esso, come hanno 


4 Goriziano ferono umili a Linlovitu Re | figlio e lanno tullora di molte huone 


, d'Unghariache così polava uieglio com- 
i battere la Serenisgiaa. 


islitutioni nul dovremo coudannario È 
Sono gli uopini coi loro vio che: 


lo corrotapono, ossi, soli dunque vando 
amendali. 

Finchè permarrà in essi sfrennla 
Pauri sncra famose, la cupitigla itiga- 
ziabile dell'oro, questa Dblaca mogora 
che si pnuce d'oro di lacrime di ban 

ua bei assigleremo pempre sotto mille: 
diverse forina, rilo apeltaccio doloroso 
e vergognoso in un iempo di uorsini 


dilaniantisi fra loro ia un crescendo di' 


rabbiosa ingordigia, l 

«E dopo il pasto han più famo 
che pria». cu 
In un altro nostco scritto enuncia» 
vano il principio che un popolo solo 
allora comincia ad agitarsi pel conse. 
guimento di migliorie politiohe quando 
ne ha già assaporato sla puro una 
piccola porzione e cla è ABsai raro 
che uno popolo che sl (rovi in condi. 
zioni assolulamonte  migerrimte Fanta 
la neconsilà di aspirarvo ad Uno stato 
men infelice. Egli porterà il più delle 
volte rassegnato Il suo. giogo convinto 
che gli Dai hanno conì decretato pel 
suo meglio pella loro imperserutibila 
SAGGEZZA. | o. i 

Con aleune varianti applichiamo il 
principio anche ai caso cito ci occupa. 

Gli uomini cominciarofo a speculare 
solo quando ja foro riechezze si furono 
aceresclute, Essi che erano visauli par- 
crinente, tugalmente sin'alloca quando 
per via di conquiste e di saccheggi 

rosso i popoli vinti divennero ricchi 
rono presi dalla seta dell'oro. 

La storia di Roma ce ne porge uni 
luminoeo esempio. 

Solo col sesto secolo delia fonda- 
rione di Roma noi vediamo io avi. 
lunpo economico del popolo romano 
‘ gsalitoere uo’ inzportanza notevole; solo 
da quell'epoca le sue condizioni 000 
nomiche cominciano ail amergero con 
maggior precisione ed evidenza. 

È noi vediamo infatti cho nali 600 
p. nu. c. Roma aveva già ragginato 
una potenza veramente rimarchevole. 

La apectriazione praiicaia con mag- 
gior zelo dai Romani fu l'usura, 
cio il prestito del dacaro ad un inle- 
resse diavato. l l 

Le sovvantioni pecuniarie a chi ne 
abbiscgnasse erano già divenute in 
tulta l'astonzione del regno per così 
dire inonopolio dei Romaunî. l 

E' perfettamente comprerato già al 
lempo di Catone fo sviluppo che Paco 
soma dei capitali sveva ricevuto, il 
pessiggio dalla tenuta di cAssa dai 
singoli canitalisti al banchierà media 
tare, il quale riceve 6 Îa pagamento 

ri suoi chianti, impiaga i lora denari, 
ticontra prestiti per loro conto a com- 
pone all'interno e fuori 1 loro alfari 
pecuniarii, 

Una speculazione che assunse pure 
Erag imporlanza fugualla degli appalti. 

"Ti Governo ne aveva presa l inizia- 
tiva dando in appalto a capitaliati od 
a Socielà di capitalisti, contro una 
somma stabilita da darsi o da rice- 
versi tutte le complicale sua risco» 
gioni, tutte le forniture, preglazioni & 
vostruzioni. E così appaltavano i par. 
titolari, ciò ch’ era possibile di appal. 
tara, le costruzioni, fe raccolta delle 
messi, è persino Vordinamento della 
masse ereditario a dei concorsi, nalle 
quali ciecostanze, | imprenditore cho 
solitaizante ara un banchiere prendava 
in consegna inlte la attività a a ob 
bligava per contro di saldare la pas 
sività o per intiero 0 &d un tanto per 
canto è as del caso, ciò costilutva 
l'alea, di aggiungere quanto mancasse, 

Questi appalti acanto contratti vera. 
menta speculativi con un carattere 
apiccatamente aleatorio. 

Cade pure in acconcio di acconnare 
che la speculazione sui torrani gggridi 
tanto in auge era pur nota al Romani. 

T capilalisti d'allora acquislavano 
poderi fuori d'Italia onde csercitarvi 
su grande segla la coltivazione ilel 
grano a l'allevamento dal bestiame. 

I prifoordì di questa speculazione 
che coll'andar dol tempo sì sviluppo 
particolarmente in Sicilia, in praopor- 
zioni gigantesche, appartengono a 
quanto pare, al G00 p. u. c.; anto 
più che ia roelrizioni commerciali im- 
posta ai Siculi, se non furono adoltate 
eepressamente per favorire gli apecu- 
latori romapi, I quali arano esenli da 
codeste restrizioni, dovevane por lo 
mene contribuire al monopolio nell'ac- 
Quisto dei fundi. co. l 

La speculazione in tutti | rami dei 
commercio procedeva di pari passo 
cello aviluppo della potenza. poltlica, 
ed i pvogregsi ch'essa facera Non 
erano nel loro genere mene gramios!, 

Lo apirito speculativo andava semi- 
pre più insiuuandos; nella nazione, la 
smania dei capitali  peneirava allora 
totte lo classi sociali a l'agricoliura 
ton unesò del goverilo lacominciava a 
diverive impresa del capltaliali. 

La conservazione 4 Paccrescimento 
dal patrimonio facetano agsciuta menta 
parte della morale pubblica e privata. 


Nai precetti pratici composli per suo 
figlio, Catono dice: «Scemì pure la #0- 


stanza d'ina vedova; Fuomo deve ac- 
cresce la propria». 
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VINI ed OLII TOSCAN 


If, PAESE 


CRONACA CITTADINA: 


(i telefono “del PAESE porta il nur. 2.11) 


"CONSIGLIO PROVINCIALE | Mostra d'Arte decorativa 


‘I signori consiglieri sono convocati 
in sessione ordinaria pei giorno «di iu- 
nadl 12 agosto 1807 alis ore 12 merid. 
per dlacutera è deliborare intorno ai 
seguente ordine del giorno: 


In sedula pubblica 


L. Nomina del Peestiante, Sogrelaria, 
& Vice Segrotario del Consiglio provin 
ciale per l'anno 1907-08, 

3, Nomina dei Prestdérle della Do 
putazione provinciale per il gnadrien 
nic che va n pondere nell'agosto 1000, 

3. Nomina di tro Denali provin- 
ciali effettivi o di uno supplente por 
Il quadrienzio cha va a scadere nol 
l'agonto 1900, 

i, Nomina di due membri effettivi è 
di un supploute deila Gianta  provin- 
ciale ataministrativa pel qualrionnia 
1808-1011, 

&, Nomina di cinque Revisori dei 
Conto consuntivo 1907 dell'Amnini» 
strazione provinciato, 

8, Nomina di due membri ofl'altivi 
a di due supplenti per il Consiglio 
provinoiale di Leva per ii biennio 
1007.08 — 1008-00, 

7. Nomina di un membro della 
Ciunta provinciala di Slatlelica per il 
quadelenmo ISOB-IDIi. 

8, Nomina ili due membri della Com- 
inigsione di Vigilanza per la vendita 
dei beni dell'Asse Ecclesiastico per il 
biennio 1907.08, 1908-00, 

O, Nomina dei mombri della Giusle 
circondariali por la revisione della 
liste dei Giurati per ii biennio 1007-08, 
19G5.b9, | 

16. Nomina di quattro membri del 
Cengiglio provinciale scolastico per il 
biennio 1007-08, 1908-00, 

ti. Nomina di duo membri nella 
Commissione provinciale per la con. 
secvazione dei Monumenti par i bian. 
nio 1907-08, 1908-10, 

12, Nomina dei membri provinciali 
delle Commissioni per la regnisizione 
ed accetlaziona dei quadrupedì par il 
biannio 1907-03, 1908-09, 

13, Nomian di tré membri del Co. 


ritato =Forestalo per ii  Dianaîo 
1808-190b, 
id, Nomina di duo membri della 


Commissione provinciale di Tiro A 
a Segno Nazionale per il biennio 
1907.08, IROR.06 

15, Nomina di duo membri della 
Cormpinissione arbitrale per VEnigra- 
zione per il biGanio LUOT.08 1908-00, 

16, Nomina di un membro della 
Giunta d'Achitei por l'abolizione dei 
diritto di ecbatico è pascolo. 

17. Nomina di un membro dei Con- 
siglio d'Ambminiatrazione dal Gonvilto 
Nazionale di Cividale per il quaricen- 
nio che va scadere noll'agozio 1908, 

18. Contributo della Provincia per 
la lotla contro la inalaria durante Lo 
sarcizio 1008, 

19, Sussidio per la repressione rdiella 
caccia a della pesca abusiva, 

o Nomica di un mecbro sup- 
plonte della Giunta provinciale anuni- 
Bistrativa per il quadrentio cha va a 
scadere col SO in sogliinzione dal 
rinuncialario ing. Lodovico Zoraili. 

21, Bilancio preventivio 1903 dell'O- 
Spizio provinciale degii Esposti è 
delle Partorianti di Udma. 

Re Bilanglo preventivo 19085 dell'A 
miipiatrazione provinciale di Udine. 

in stluta privata 

23. Domanda pensione di favore 
ilollo stradino provinciale Carino Marco, 


Società Operala generale 
L'aseombtoa di lari 

Scarso numero dl soci intervenne. 
all'Assemblea di iari, Prosidetto la ae- 
diula i pres, G. E. Sella. 

Sul verbalo della precedente assam- 
blea nono vantero mossa eccezioni; 
risultò quiadi approvato, 

Anche il resoconto del i! semestre 
risultò approvato, ii capilalo a} 20 
giugio era di L, 260 761.20. 

Lunga ed antmala fula discussione 
intorno al saussitio alla Caruera dei 
lavoro; parlerono in favora il pres. 
(5. E. Setta adi direttori Foutanini, 
Uromase, Mauro, Piccini;  parlarono 
contro i soci G. B. Misaso, A. Camaro, 
L. samparo e EF. Pizzio Posta in vo- 
inzione la proposta del sussidio in È. 
206 alla Gamera del lavoro risultò 
approvata con voti 3 contro 7. 

Vennero iscritti all'alto dei socì 
benemerili | defusti Giacomo Perucci, 
Frapvesco Bigaglin a Nicolò Dagani. 

Iuflne il presidente fece parecchie 
comunicazioni d'indole amministrativa 
che l'Assemblea approvò senza discus- 
RIONE, i 


In segnilo all'accalorata discussione 
cha sì svolse per lo stanziamento alia 
Casera del lavoro fra Il Direttore Ore: 
mese ed li socio Zamparo il vrimo 
sporge querein per dilfamazione no- 
cordando la faccllà delle prove. 


J 

H consigliere di Prefettura 

cav. DI ‘Transo è stato invialo qualo ' 

Lommissario prefettizio nel Gomuna di | 
S. Giorgio di Nogaro. 

Coma è noto, dopp l'ultima seduta 

consigliare, sì dimisero ben 14 consì- |! 

glieri di quel Comune, 



















FRIULANA 

ta Giunta socorda altri loci 
- La Presidariza del Comitato generale 
per ia Mostra d'ario dovoraliva non 
Ri «ilasunniava le difficoltà che avrabba 

rialo al completo buon osito della 

ostra stacsa la acarsilà dagli am 
bienii nol Palazzo dolla Scuole di Via 
Dante. 

Oca vapplamo che fari, in seguito 
alla richiesta «li molti espositori com. 
cittadini, il nostro Municipio posa a 
disposizione del Combalo tutta lo aula 
richieste, 

- Così la questione dti iocgli è dallni 
tivamente risolta, 

Îl Coritato, ieri slesso rinnitosi, ata- 
ili di inaliriazaro all'onor. Giunta una 
lettera di ringenziamento por le otte 
nute aula in più, 

Si attendono risposta da vari enti 
della Provincia è della Cia {iattuti, 
associationi, ace... i quali furono sol 
locitali ad inviare i promessi sussidi, 


Una data irrevocatila 


per gli espositori che iniandono inviara 
i toro prodotti alla Mostra è quella di 
mercoiadi $i corrente. 

Questo crediamo utila portare a co- 
nogconta di bili perchò le Giuria di 
accettazione [unsionerh dal 1° al #4 
agoato p. Y. 

Come è nolo fanno parte della Giuria 
dei mambri che abttano lungi dalla 
nostra cità 6 perciò fu necessario flia. 
Bara «elio termine, in ria aesoluta, 
per ‘l'accettazione dei prodotti da 


saporsi. 
Por gli spettacoli 


Questa seri si riunirà il Comitato 
esecutivo per prendere una delibora» 
zione deoflnitiva sugli spettacoli dia 
darsi nol periodo della Mostra. 

Ci s! annunciano delle novità ed un 
programma interessatito è avarizio. 

Speriamo cha verrà approvato. 

Per norma degli eapositori  avver- 
tiamo che l'Agenzia Carlo Dat Pra dala 
Boia autorizzata — con rvagolare con- 
iratto — a svincolaro le merci dirette 
alla Mostra, 


Altre notizie in fascio 

La Ucinmissione ordiantrice ha giù 

preso possesso delle aule acclnsliche 
i Yia Dauta e si adopera per mot 
tera 4° posto gli oggetti, man maso 
che giungono, 

L'apertura della Mostra è irrevoca. 
bilmente fissata pei giorno 10 Agosto 
ocè 10 antimeridiane, 

Questa sura alla otto & convocata in 
Commissione ordinalrico ed alle DI 
quella finanziaria. 

Ancora il prof Augusto Sesriae non 
ha risposio dicitisrando di accoltare 
o mano l'ufficio di mambro della Giu- 
ria; go non sì avrà entro cugi la Sua 
adesione, il Comitato penserà questa 
Bera a soslituirlo cor altro nome. 

Domani alto li aut, si riunisce il 
Comitato delie signore. La espositrici 
che desiderano schiarimenti sul collo. 
camento del propri oggolti potranno 
istarvonire a tale seduta. 

Par tullole comunicazioni d'urgenza 
avverliamo ii pubblico cho può ser 
virsi del telefono. ) 

L'apparecchio porta i N 3-20. 


HH granpo del glovani liberali 
redudatosi ieri sera allo scopo di co- 
Blituiro via sszione del parbto, ha da- 
liberato «I unanimità di aderire al 
Comisio anticlericala con oralore pro 
prio. 

Espresse un voto di plauso all’on. 


Colajanni per l'interpellanza al Go- 


verno per sunzionare con lagge la re- 
sponsgbilità dol Govarno, 


Per una targa In bronzo 
al monumento di Garibaldi 


Foraltura in opera di uno larga 
In bronzo al monumenla Garibaldi 
in Udine nel primo confenario dalla 
Sun nascita. 

Offerte di concorso dei Fridlani 
inediante solloscrizione du dicci cen- 
tesimi : 

COMUNE BI PABIAN DI PRATO, — Bosi 
Paoio, Elicr Armenda, Afirla Bartoli, Gio Batta 
Coni, Batmondo Carfinemi, Cossttiol Luigi, 
Angelo hiarchio, Auato Avpelo, I Giapi, Egidio 
Leni, Antonio Gogano, Vittorio Lesoc. 

COMUNE DEI MARTIGNAGIO. — A, Michel. 
toni, Lutgl Gregori, Giadeppo Lazzi, Francesco 
Fulvio, Blrio Cinkdeli, Aleerdo Frroscora, Pu- 
guuiui Rodolfo, Bibbadiar Guigi, Herlolano Vas 
leotinà, fa]oo Nobole, Yisca tittasppn, Baroni 
Ermoenigido, Golnegi Igirio, T'onet Uesare, dott. 
Grillo Umberto, Giatano Vilterio, Bolser Hilrio, 
Franiolici Luigi, bfaliatmi fHiuxeppò, Gaspirini 
Agostina 

COMUNE BI MEDUNO — Aocegon Gia 
vagai di Caralica, Angelo Iradalin, Hidoli Ha+ 
nite, Magoan Puotlico, Gralittli Aagalo, Anlanto 
Yintonzo, Gilio Antonio, Gasparini Pietro, Bis 
ransi Giovanni, Del Bianco Slivio, Mandiora 
Geterina, hfincin Giovanet fu Borlolo, — Of 
friroro cent, 20: Pasan'aiti Loigi, Mani Aleg- 
ganlro, Schiaclla Pietro, Blir o Miorallo, Sonnola 


| Romano, Gandoe Antonio, Canta Marin G. B., 


Coaparivi Canetdo, Moratti Carlo, Bagtia Già 
como, Pavaglio G. B. Nitalo, Michiolutt Pietro, 
— Offironò cant. 90: Lunzi Gaetano, Domo. 
Disp Giprisni, Moyegon Giovanni, Villorio Fo. 
sitti, Marzi Domeglceo, Bollratos hfichela — Of 
frirono conìl, Gu hfitnio Giacomo, Brovedani Lo- 


I dorica, dall Andess Gorilla. — OMrirona L. L 


G. Bo Giordani, doll Nuen Actonio, Eltore 
Kficesto, dott. Giucogdo  Politti, Ehflolussi Eo- 


I rito. — OF liva & fi sig, #AHI Paolo, 


{ContinDa). 


L'ass. Pico si dimette 
da conelgliare della ‘Dante Atighiori,, 


Net pubblicare ‘sabato f'ordina del 


giorno votato dalla « Danila» ci siamo 
asieiuti da qualziazi commento. 
Appnriva svidente in quell'ordina 


‘del glorno la preoccupazione di fra. 


vare Una formula che, pur non Atcon- 
leniando nessuno, servisse A racco. 
glioro ja desiderata unanimità di fronte 
allo dimissioni dal Preektenta del quale 
non si’ possono dimonostera i meriti. 

UH Giomtale di Udine non ha cre 
duo di imitare la delicatezza dei no- 
siti atnici, Nol non risponderamo ai 
commenti di quel giornale; bnata A 
favio la lettera di. dimissioni del no. 
siro ugragio amico ess. Emllio Pico 
da consigliere della « Dante» clio qui 
eotto pubblichiamo: 


ligregio direliore 
del Giornale «I Paesa» 

Ho imlirizzalo al Consiglio direttivo 
della Danta Aligluovi f& pilo dienissioni 
ia Consiglioro con la lettora seguente 
cho la prago di pubblicare sal gior 
nalo di lunedì, 

Oraria vivissiima od usa alretta di 
wauo dal 

suo Rif.ino Enio Pico. 

Lidina, 27 luglio HOT. 
Spell, Consiglio dicettivo , 
della « Dante Alighieri» 

Nolla seduta ieri lonulazi per trat- 
tara della dimisaloni dellave. cav. L. 
O. Schiavi da presidonte, io chiasi che 
sj loggesso il verbala della seduta © 
ivglio corr. della Giunla esecutiva, 
nolia quale fl prosa ia deliberazione 
che diede motivo n quelle dimissioni; 
ma quel verbale manca 

Chiogi che fosse almeno lella la mia 
lattera, in relazione n quella dell'avr, 
Schiavi, pubblicata sul giorBali: .H 
Paese a fa Patria del friuli, o non 
ri consenti; negandomi così di asniîmi- 
NArè, coma aveva diritto si (auonse, il 
merito della contesa. Io sono lieto che 
l'avv. Schiavi rimanga presidente della 
Dante Alighieri; ina a salvaguardia 
mia riaffermo lutto quello che scrissi 
it tal mia lettara, perchè risponde 
con la più esalta o scrupolosa verilà 
nile accuse che Pavv. Schiavi con 
Ecarsa ponderazione mì rivolgeva. E 
età tatto presento la mie dimissioni da 
consigliere. Con cssgguio. 

EMiLio FICO, 


Per un Gomizio anticlericale 


Come era riato annuntiato, sabato 
ara sbbo luogo in Sala Cecchini una 
rivniona di cittadini democratici allo 
scopo di tenere quanto prima nelia 
nogien Già na Coralzio di protegla 
contro la recenti surpitudini clericali 
Booverle & Milano. 

Fu nominato un Comliato di nove 
persone cho questa sera si riunirà di 
avovo por la scelta degli oratori 4 
fissare lu diaia del Comizio. 


Un ‘ licdf,, ruseltissima 


Sabalo sera, Silvio Piccini, i bravo 
arlista concittadino, offri il tradizio. 
nale «licòof» ad una trentina di operai 
cha alttesoro al vari lavori per la co- 
giruzione dell'elezante fabbricato nd 
uso gludio e abitazione privata nel 
viale di circonvallazione interna fra ia 
Portu Grarrzano e Cussignecco, ih una 
posizione incantevole. 

Inutile dire che Ita propriatario ed 
operai régnassa ja massima cordialità 
G che alle vivande, preparale dalla 
signora Piccini, corsdiuvata da aior 
Toni Dell'Ogle, non aià slalo fatto il 
I0a9giMto GNore. 

Yolarono così le ora rapidamente: 
capitale e lavoro ri stringorano la 
GARO. 

Parewbi ì brindisi, bene auguranti 
all'avvanire del bravo quanto modesto 
artista: Antoniv Cremese, Aptonio ital 
Oete, Legne Picchelli, Pietro Vecchia 
ed altri alsarono il bicchiere alla sa- 
lule dell'ottilao alg. Piccini. 

Sa una parola una festa simpatica, 
riuscitissima. 

Voleva geitarsi nel terrente 

lavi mattina a Vanzone, una povera 
donna, corta Carolina Cantoni, che per 
sua sveniura non ha ban salda le fa- 
ecltà mnontali, tantava «di geltarei nefio 
acque del Vanzonagsa e vi sarebbe 
rinascita senza il pronto ialervenio di 
alcuni che avevano seguile le mossa 
della disgraziata. 

D'ordine del medico doll, Siringari, 
la Cantoni verrà oggi ricoverala nol 
nostro Manicomio proviniciala. 


L'audace furto d'una venera 

L'altra notte un trentino passò molie 
ore ia Una cass equivoca di Via Agri 
cola e quando ne usci si trovò aliag 
gerito di 5 bei napoleoni d'ora! 

Ieri mattina il forestiero che è certo 
Antoniatemi Decimo fu Giacomo d'anni 
63, da Trento, qui di passaggio, si 
vacò a denunziaro i farto alla PS. 

li delegato Pisani occupò del fatto 
è poco dopo il mezzogiorno, un'autace 
donnita venne tratta in arresto alio 
guardia Gittà a Fortunaii. 

Essa sì chiama Margherita Mans 
Mame, d'anni 31, da Fiume. Sì protegta 
innocente è i diro pessi da 20 lire se 
questratigli, dichiarò di averli ricevuti 
sponinacamenta dal vecchio trentino. 


n II 


29 LUGLIO 
Oggi, por. il settimo anniversario 
dejla tragica morte del Ro Umberto 1, 
tutti gi ediftcl pubblici banuo esposto 
la handiera albruoata, 


Toatro ‘ Secassion,, 

Dome avevano annunciato, l'altra 
sura doveva debuttare al Teatrino & 
silvo (fuori Porta Aquileia) ta Compa. 
guit drammatica Bolaf 0 Marchetti 
con «Casa paterna » del Sudermann. 

Per causa indipendenti dalla volontà 
del direttore della Compagnia, il de 
butto non potrà aver Inogo che mar. 
todi o inercoledi. 


Funerafi 

iari maitina seguirono i funerali 
della compianta signora Amalia Lu 
pleri ved. Ragozza, riusciti veramente 
solenne. 

Ti corteo mosse dalla casa in Via 
Eramno Valrason ilicigenton per la 
barriera Aquifeia ala Chiosa dei Gar 
Eine. 

Numerosi s splemiide le corona: 
+ Famiglia Malignani ; ii cognaato 
(Hugeppe ftagorza ; la cognata Larpiori 
Evugonia Camavitto: Famiglia Cama» 
villo; i Cognati Ragozza-Tirindelli ». 

Sulla bara porava pure una aghi» 
fica corona colla scrilta: Fratelli & 
Baralia » . 

Nel seguito gi notavano moltissime 
signore  voeatilo a lulto è Fra i molte 
alrai intervenuti all'accompagnaminto 
funebre ascorgeramo i signori: car. 
Buocgari, Vittorio Zavagna, Ugo Ca 
marlito, ©, Morelli, Leonardoni, 
Paderni eco. 

Al cimitero in salma vence lumu- 
lata notl'atvio del Cimitero, 


Pura sabato soguirono i funerali 
della signora Giuseppina Liuati, madre 
dall'opregio medico dott. Tuilio, 

L'accompagramento della salma dal- 
l'otima e compianta signora riuagì 
imponente per concorso di parenti, 
Arnici è popolo, — l 

Pfulto ii rlone di Grazzano seguiva 
la bara che dall'abitazione dell'estinta 
fi porlaia direttamente al Cimitero è 
rignoata nei taparlo degli israeliti. 

All'egregio doll. Liuzsi ripnoviame 
lo nesire condoglianza. 


Anche i funerali dell'ing. Loranso 
Santirini, lapettora principale delle far- 
rovie di Stato riuscirono imponenti. 

Si notarano ben tredici grandi co 
rono di fiori freschi rocato n mano. 

Ai cordoni stavano l'ing. Pete, Fiug: 
di Gaapero, Î'Iapotiore Baraitini, l'i 
apetiore capo Gennari, l'ing. Valentinis 
l’lapettora capo Vigorelli . 

La salma, seguita da Ln corteo uu 
raernasimo di notabilità cittadine è di 

polo, venne dalla casa d'abitazione 
lù Viale Stazione accompagnala alla 
Stazione ferroviaria da dova parti pero 
Gividalo. 

Prima che il ferslru venissa chiuso 
seì carro, l'ispettora Genoari diede 
l'estcamo ssluto alla: salma tel com- 
pianto funzionario a-nome dei colleghi 
a degli impiogali della ferrovia. 

Condoglianze alia famiglia. 


Un bambino ne fa roggia 

ieri sera verso le Pupa Fagagza 

lereva un suo fratelliso in braccio 

prosso ia roggia di Yia Grasseno © 

o faceva il gesto per ischerzo di get» 
tario nella roggia. 

Nou si sa come ii bambino gli aci 
volò dalle mani e precipitò nell'acqua. 
La ragazza spaventata sì getllò a sua 
volta nella correnie tan fu presa dal 
defiguio. I 

Atcorsero alcum operai i quali ri 
aciromo a porre ib salvo entrambi. 

ATATO CIVILE 
Boll, sott, dal Zi a1-27 luglio 
Nascite | 
Nati vivi maschi 14 femmine 10 
» morti » — » 


+ G5p0Bh » w » 
Pos Totale K. 


Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Ronco fabbro con Ermonegilda 
Gatini setgiucia — Luigi Garnalutti 
negoziante con. Marcellina Roncato ci- 
vila — Luigi Zandigiacomo piltore con 
Anna Picco tessitrico, 

Matrimoni 

Giuseppe Fantarotto direltore didat. 

tito con Adelgonda Brunetta agiata. 
Morti 

Armida Furlani di Gio. Baita d'anni 
15 casslioga — Kia Avalli di Lugenio 
di giorni 20 — Domenico Zi0li fu Ni 
colò d'agni 59 negoziante — Luigia 
Verzegnassi fo Giacomo d'anni ds 
possidento — Pielro Gausero fu Giu. 
soppa d'anni 80 agricoltore — Riccardo- 
Carlo Casarsa fir Antonio d'anni 58 
facchino — ing. Antonio Regivi fu 
Carlo d'anni 7 pensionato comunale 
— Ercida Del Bianco di Iginio di mem 
8 — Augelo Cussig di Giugoppa di 
iorni 7 — Amalia Terpin-Borsari fl 

lovanni d'anni 03 agiata — Caterina 
flomiero-De Sabbata fu Giovanni d'anni 
G5 casalinga — Luigi Cecconi di Gio, 
Balta di mesi 10 - lema Zenarolla 
di Angelo di meri 8. è giorni CD — 
Aldo Del Zotto di Fraucesco di mesi 
1l «+ ing. Lorenzo Sandrini fu Git 
seppe d'anni 62 ingegnere forroviario 
— Giuasppiva Levi-Livzzi fu Jacopo di 
anni 75 cssalinga — Amalia Lupiari. 
Ragosa fu Luigi d'anni 57 casalinga 
— Italia Cantoni fu Girofamo d'anni 
42 casalinga — Girolama Lenisa fu 


da 
Pia 


Hella Tenute fott. Cav. Oscar Fobiar di Pisa, Garantiti genuini contro ana'isi. Prezzi è qualità, 
da non temere concorrenza, lepositario in Udine CONTI EZIO Viale Primanova N. 30, Telefono 1-0, 
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Pietro d'anni 65 cucitrico -—- Rosa 
Sponza di Anlonlo d'anni 48 casalinga 
— Lucia De Pioro-Pajer di Luigi di 
annì :t7 contadina —- Pietro Lenardon 
fu Leonardo d'anni 46 agricoltore — 
Anna Cher-Mitza ft Gio. Datla d'anni 
45 contadina — Arntonia Laenisa-San- 
cano fu Giovanni d'anni 03 contadina 
— Caterina Ferigo-Moro fu Antonio di 
anni 54 contadina — Plelro Ponlon fu 
Giuseppe d'anni 78 agricoltore — Gtu- 
‘seppe Grassi fu Leonardo d'anni 52 
fornacjaio — Antonio Zamparo fu Qarlo 
d'anni 88 questuante + Antonio Toso 
di Francesco d'anni 25 fornaio — A- 
lsssandro Veritelli di mesi 7? — Do 
menico Curianz fu Gio. Balla d'anni 
03 apricoliore — Clementina Qualno 
di Romano di mesi 4 — Antonio Ba- 
luz di Francesco d'anni 22 acslpellino 

Totale N, 33, dei quali 17 a dornigllio. 

fndlecusze è la sua fame c sono 
brillanti i risultatì ottenuti colia Sg 
maiose al capezzalu del malato. La 
aua azione stimolanto l'appetito, aiula 
a superato gli stadi critici, ridà vi. 
gore all'organismo e lo ricostituisce 
in brevissimo tempo, Una cura con 
Somatoso è quindi appropriata in Lutti 
i cani, dove occorra favorire l’appelilo, 
riattare le forze, rinfrancaro i) sistema 
nervoso, è migliorare io stalo generale. 


Yedi appondice in IV. pag. 


Gronaca Gludiziaria 
Corte. d'Ass)se 


Il gravissimo delitto di Yarmo 


{Udienza pomeridiuna del 26) 

Perussini Antonio. Nél pomeriggio 
dei 17 febbraio si trovava nell'osteria 
Vidoni. Alla sera vi ritornò verso le 
9. Poco dopo udi dei colpi di sasso 
contro la terrazza della casa Vidoni. 
Uno dei sassì. guirò anche nell’ostoria 
rompendo viainttiàa: © 


11 Vidonl uscì 6 ritornò diecì minuti 


iopo moaltrando al teste lu manica 
destra delia:giubba Ja quale presen. 


tava ue tagli cho dichiarò prodotii. 


da colpi di coltello. 

"A questo punto il Prasidento mostra 
al testa Ja giulba che indossava in 
quel giorno; si scorgono due strappi 
nella manica destra. 

Presldonts. (mostrando al teste il 
coltallo omicida): vi pare che con que 
sta arma $i possano produrre tagli 
pimili a quelli cha avelo veduli? 

Teste, Nossignore. o 

Avv. Cinlani, Non è mica perito il 
testimonio l.... 

Presidenta. Alì caso olla può fare 
domanda di nullità del processa..... 

La giubha viene fatla girare fra ? 
banchi dei,giurali che l'osgervano. 

. «Uaci anotha il Lesa. î 
torina Vidoni che esclamava: «dove 

‘sloto andati? avete paura di una 
donna fa. i 

Il taste rienteò : di. nuoro, p 
nei momento in vui uaciva il Vidoni e 
poce dopo inlesa dei umori : era scop- 
piata una rissa. 

‘fornato nell'esercizio, il Leaie diese a 
eoloro cha giuocavano a carlo : questa 
sera succede qualche cosa di grave | 

E dopo ‘rientrò in Carerina 
Vidoni ed avendolo il teste osservato 
che aveva gli abiti lordi di sangue, la 
giovane rispose: quetio non è sangue 
nostro, è dlì quelli là... Ì 

A questo pimio entra la Caterina, 
che vera alloplanata, 6 & domanda 
nega di aver gridato contro ai sanslla: 
cavele pa. 
piete andati ? 

Afferma poi di non ricordare nò la 
circostanza delle macchie di sangue nè 
la risposia dala ai Piacentini Piolro. 

Agguini Giovanni. Non depone nulla 
di nuovo nè d'interessante. 

È' richiamata — & richiesta dall'avv. 
. Tavxeani — la testa Paresgini Lucia 
per invitaria a dichiarare ee In quella 
sera udì Il Vidoni dire alla Caterina, 
uscita colla lanlerna nel cortile : spegni 
qua! fuma. i 

La tesle risponde affermativamente 
anzi ricorda che la. Caterina rispose: 
Ro, papà. i 
aliora il Vidoni soggiunse : «di- 
siudìle, cagne de mad.... » ({laritd), 

A tale utcila l'avv. Ciriani ironica. 
mente caserva vhe la teste non diszs 
ciù nell'udienza antimeridiana ed alla 

iunse ingenuamente diessersi < con- 
dighala » per narraro anehe questo 
particolare. 

Pittana Giuseppe, alle 7,30 della 
sera ]7 febbraio entrò in osteria Yi- 
donì e udì il padre che sì proponeva 
di cacciar di casa i Zanella coi cara- 
«biniesì, 

— lFale malo — disso il teste. al 
usare violenze, meglio sarebbe andare 
colla calma; A queste parolo, la Cate 
rina, figlia maggiore del Vidoni, escla- 
mò: «cha calma l faremo da noi i ca- 
rabiplori l» 

A domanda del Pubblico Ministero, 
il teste non ricorda che la Caterina, 
abbia dichiarato d’osser siala offesa 
dai Zanella. - ©. . 

Pittana Vittorio. Ricorda solo — 
abitando poco lungi da casa Vidoni 
— che nella sera del 17 fobbraio vdi 
un gran rumore nel cortile attiguo 
all'osieria. Si alzò, andò eulia finestra 
2 disse: vergognatevi di faro quelle 
scans; parole alle quali il Vidoni ri- 
spose: oh imporla a Le « pipinolî » 

Intul Ja scena fra il Vidoni ed i Za- 


iti la .Ca-- 


proprio | 
I! 


aura di una donna? dove | 
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Bingutli Giovanna. Ha oateria, £ 
nell sera del 17 Fabbraio l'Antonio 
Zanelia vi bi trovava. Usci fra (a 8 è 
le Da andò a casa. 

Assieme all’accusato: c'era un guo 
CURino. SERIE e 

A domanda del Presidente dichiara 
di aver appreso il fatlo del ferimento 
del Vidoni solo nel domani mattina. 
Altro non sa. * 

Fagolin Giuditta. La inadra dell'An- 
tonio Zanelia si trovava in quella sera 
(17 Febbraio) in casa sua, Verso 109 
venne l'Antonio a prenderia è ricorda 
che madre a figlio andarono via as- 
blame. . 

Baoinelli Angelo, assegore di Varmo. 
Ebbe alle sus dipendenze fino al 1903 
il Vidoni ed afferma che causa il suo 
pessimo caratlere patl molti dispiacori. 
Ricorda cha avondolo leenzialo da affil- 
iuale di un negozio — perché non gli 
Lp ti Fafitto — Urosò sermtio nul muri 

6ì negozio sicaso : « vedrai cho ti gbu- 

serò la panzata I» (ilarità) Il teste in- 
falli © tn uotno piccolo, pingue, pan- 
ciuio, 

Avv, Cosattini, — lMunqua era un 
uomo temibila.? 

'l'egte, — Temibilissimo, tanto è vero 
che io - per non aver faslidi - ha ere- 
duto opportuno rinunciare a riscuatere 
gli afflitti dovutital. 

Sono lo 17.35, 1 testi sono daauciti è 
l'udienza è rimandata a slamane alla10. 

Fent Giulio da YVarmo, ricorda il 
contratlo fatto dal defunto Vidoni coi 
fratelli Zanolla. 

Si traltava di questo: sgsi dovevano 
estrarre lo pianta da un campo gi 
buchi rimasti vuoti essi erano obbli- 
biigati a ricolmarti. 

Ma ciò non fecero ed allora Îl Vi- 


doni chiamò li iesto offrendogli di. 


compiere il lavoro, cosa cha egli ac. 
caliò. oe: 

Quando andò co) Yuloni nel campo 

cr incominciare l'opera, vido ad un 
traito il Guido Zansila che gesticolava. 
- 3 Vidomi gli disse: vieni avanli sa 
ne hai il coraggio! i 

Ma poi tutto fini fi. Sa però che il 
Zanella padre diede ragione al Vidoni 
che non voliva accordare ie ceppaglie 
degli alberi è ciò perchè il lavora non 
ora stato nilimato. 

A domanda dagli avvocati il Leate 
Afferma che lo ceppaglia furono ira» 
sporlate in casa Vidoni. 

De Prato dott. Giuseppe d'anni 33 
da Rigolalo, rasitento a Varmo, ll 
teste depone che nella sera del 2 feb. 
beaio si trovava nell'osteria Vidoni. 
Udi del i contro la pala della 
cucina e nel tempo stesso vide la Ca. 
lerina Vidoni afferrars il mostolo dolla 
polenta e uscir fuori. 

1) teste la seguì e vido due ombre 
(che sì trovavano nel cortile} che fug- 
givano d l 

Non sa cha fossero i dua Zanella, 
ma lo udì dira dalla Uaterina. 

Piacentini Pietro d'anni 34 da, Var. 
ino: (Nella sera 17 febbraio usci alle 
9 circa dla casa sua cd ontrò nell'o- 
sterla Vidoni Questi giuocava a carlo 
con altri avventori, ed era in appa- 
renza calmo. 

Poco dopo udi dei colpì aulla ter- 
razza e nol lomno slesso sì accorse 
che la Caterina ora uscita nel cortile, 


(Udienza pone». di sabato) 
L'ultima udienza si apre alle 2 pre. 
tiso e tosto prende ia parola 
U Pubblico Ministero 


che pronuncia una stringenta requi. 
sitoria. : 

L'illustre magistrato parla per ollra 
un'ora colla solita facundia. 

Sostiene la premedilazione, sorrog- 
gendo il suo asserto colle risullanze 
processuali. 

Ricorda cho Zanella Davide Guido 
ayeva il coltello in tasca nella sera 
del 17 febbraio è lo mosirò agli ay. 
voniori convenuti nell'osteria di No 
Marco dicendo: questa stra, quest’ar- 


* ma. devo entrare nella pancia di qual 


che d'uno. l 

Esamina minulamente tutte la risui- 
lanze della causa e conclude chiedendo 
ur verdelto dì piena calpatilità, 

La difasa 

Prende per 
cato Giovanni Vosatuni. cho pronunela 
un'arringa in difesa di entrambi i dua 
accusati, 

Con la consueta foga oratoria di piena 
assoluzione, 

Goncludo chiedendo un verdetio equo 
o giusto, ispirato al concetti dall'ora. 
tore sostenuti. 

All'avr. Cosaltini seguì il debuttante 
avv, Eugenio Linussa che ringraziò 
il P. M, per le parole rivoltegli in 
principio della sua Arriiga, 

In difera dell'Antonio Zanella, l'avv. 
Linussa soslente che agli non sapeva 
se il fratello suo fosse armato di col. 
fello quando îl Vidoni giaceva a terre 
e perciò non può parlarsi di compur- 
tecipazione al delitto. Inoltre, anché 
par la posizione in cui l'Antomo si 
trovava non poteva in alenn modo 
avera l'intenzione di necidere, 

Perciò si dichiarò convinto che i 
giurati non affermerebbero la corrveltà 
doll’Antonio Zanella nal dalitio. 

ll verdallo è la sentanza 

Gol loro verdetto i giurati — am- 
masso il fatio materinie relativasnonte 
al. Zanella Davide tiotto Guido — af. 
fermarono lu legittima difesa. 

Per il Zanella Antonio negarono la 


nella ma uon distinse, per l'oscuvità, i conrpartevipazione al fallo a di conse 
chi vi prendesse  ;:14,nè in qual mog, guenza la Corte divttiarava assotti 


Pol la parola l'avvo. 
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i «ue fratelli Zanella ordinando la 
foro immediata scarcerazione, 

Quesla sentenza sollevò paturalmente 
i commenti più avariati nel pubblico, 
Sabato sera 0 ierl essa fa l'argomonto 
di disengsioni vivaci in Lutli i pubblici 
ritrovi., 

x 

La voce diffusa dal Gasseitino che 
l'assoluzione ilei due accusriti ‘osso 
frutto di n sersore commesso dalla 
Giuria, ha sollevato In città cominonti 
inQnili a nno cerla meraviglia dato 
l'elemento svolto dei suoi componsnti 
Gi siatto nffrellati a raccogliero infor- 
mazioni da fonli antorevoli è la nuti: 
zin ei è risollata destiluita ili ‘fonda- 
mento. 

Sul primo quesilo riapecchianla il 
fatto malcriale non poteva cadera dis- 
gériso alcuno. Il seconda contemplara 
la jeggillima difesa sce cioè il fatto 
fosse Binio commesso nella necessità 
di respingere una violenza attuale al 
ingiusta, Su questo si ebbero # voti 
favorevoli e + coutcari. Avvenuta la 
votazione, assondo atato notato come 
casa poriassa l'asgoluzione, un giurato 
ehbe a dira cho non aveva inteso di 
affermars una seriminante, ma una 
gerapiice attenuante, è propose si ri. 
petasse in votazione, ma gii fu asssr- 
vato come fosse necessario spostare 
almeno ira voli, perchè l'esito mutasse 
o per ciò Il verdetto vonno mantenuto. 

ove è dunque f'errore? Una mag- 

gioranza notevole ricono bbelo stato di 
logittirma difosa: i giurati non dova- 
vano preoccuparsi dello conseguenze 
penali del loro giuilizio, 0 be lo avos- 
soro fatto, come lo fece dopo la vota- 


zione uno di loro, avrebbero mancato- 


al lara dovere. 

Cadono par ciò censure € commonti 
non avendo i giurati dovere di dar 
ragione del proprio convincimento è 
dei modo in cui se le sano formato. 

Il reporter. 


L'ultimo processo della sessiane 


Un ferimento a Klagenfurt 


- Col processo che incomincia dormat- 
lina, la sessione estiva della Corte 
d'Assise sì chiude. 

L'acvusato è Pascolo Pietro ui Gio- 
vanni d'anni 18, da Venzone, accusato 
di lenlato omigidio a scope di rapina, 
a danno di verto Rnitzis di Klagenfurt 
1! quale — recondo il capo dl'imputa. 
ziona — sarebbe stato ferito con arnia 
da taglio dall'accusato - coll’intenzione 
di derubarto di un portafaglio conte 
nento IbU Gorone austriache. 

L'accusato nega quest’ultimo fatto 
al allerma soltanto di avar colpito 
1) tedeaco par legittima ditasa. 

La causa è piuttosto indiziaria, 

La Corta sarà costiiuita ” come al 
solito e difenderanno l'accusalo gli 
avvocati Bertacioli è Caratti, 

Vi ano multi testimoni a quattro 
perni. 


Cronache provinciali 
- Buia 
Poismichetta 
28 - Il Cracizta di mercoledì 24 u. 8. 
pubblicava la nolizia, in cranaca cit» 


ladina, che il Pretore di Gemona dolt, 
Cavarzerani, era stato insignito della 


croce di Francesco Giusagpe per ia È 


brillante operazione nello scoprire i 
falsiflcatori di banconota austriacie di 
Auia. 

Allo scopa d’illumzinare il puon (lro- 


ciato, affermiamo che i lalsi monetari |. 


di Monte Fesla, non erano di buia, 
ima sibbene di Bordano, ‘Trigesimo, 
Udine cce. 
Soggiungiamo micora che in questa 
topica, non è d’ammetlero l'ignoranza, 
essendovi stato alle Assiso di Udine 
Un processo cinmurosissimo con rela- 
tivo rosoconto dei fagli cittadini, ma 
sibbene o la cattiveria per continuare 
a mostrare il nosiro paese sotto una 
fossa luco, a il callivo guato di de. 
pressare un Comuna cha st aveia al 
Un benessere esunomico e industriato. 


p ati ano dose ia 


NOTE E NOTIZIE 


Un ladro irrespansablia. =. 


per amore ttell'Arte |. 


À Napoli tempo fa lu commesso un 

furto ingente a ranno della signora. 
Cipriani dal suo segretario Alfredo 
Ciaramella, 
‘ Questi aveva sposo il denaro rubalo 
nell'acquisto di quairi e slatuo che 
conservava in un grande magazzina 
sul Vumero. 

In carcere non faceva cho parlare 
della aua grando pussione per ja pit- 
lura. KP 

Soltoposto ad una visiin medica fu 
ritenuto paranoico cd irresponsabile. 
Distro requisitoria del prucuratoré del 
re venne scarcerato per inferinità di 
mente. 


Giusyerr Gusti, dirsitore propriet. 


ANTONIO BORDIN:I, geroute responsabile, 
Udine, 1907 — Tip. ML Barkusco 


Ringraziamento 


I fraielii, la sorella, i cognati, le 
cognate e parenti della compinnia 
Amalia Lupieri ved. Ragossa, vin- 
graziano sentitamente tutto quella gen 
tili persone che tanto s'intoressatono 
durante la sua lunga malatlia e quanti 
concorsero in qualsiasi guisa  nll'ac- 
corapagnamento funebre. " 








Trattoria 
UDINE 


Via Bavorgnane, N. 40 
(on annesso: staflo doi algnori Balfioo) 


Birra dt Puntingam 
alla spina | 
18 il Piccolo — 38 il Grande 


. Vini finissimi nostrani -—- Cucina 
alla casalinga sempre proita. 
Pensioni a prozzi di tutta convs- 
nionza, 
I contdiuttore 
Francesco Fatiori 


Chi ata la buona ta- 


vola a Peconomia fac- 
cia uso dei vero estratto 
di carne Liabig. 





Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 


Via della Vigna, 13 


Consultaioni per malaitis interne 
iuttl | giorni dalle 14 alle 18 


VISITE E CURE GRATUITE 
PER I POVERI 


Anmuo XXI Anno XXI 


Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Yonseto 
Scuola lecnicn Regia - Studi gima- 
Bini — Senole ciomentari. Aperto anche 
durante le vacanze con corsi speciali per 

Gli esami di riprtazione, 


Aeita L, 330 


rs 1 





Bar Milano 
Fia Carni 2 


Cent. 10 





RRUPP di Barndorf. 


Tripolinia 


Materassi igienici 
CHETTI a G. di Milano. 


ATTENTI 





s LATTE GELATO $ 


Bibite Antialcooliche al S$gIz 


se Cent. 10 Cent. # 


Ricco Assortimento 
*<22===; Vini fini Piemontesi in bottiglia 


Ri Let 
uo LUIGI ROSELLI ui 


Negozio Mercerie e Chincagligrie 
INGROSSO 0 DETTAGLIO È 
Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. 11 


DEPOSITO ESELUSIVO 


.Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplico, packfong e NIKEL PURO delia Ditta ARTHUR 





Oggetti in Alluminio puro 


Pasta speciale par lucidare i metalli priva di qual- 
siasi sostanza acida, 


Fiammiferi di legno e cera 
Pipe di radica della rinomala marca G B D, 


di crine animale puro sterilizzato della 
prima manifattura italiana CARLO PAC- 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Robinetti (Spine por botti) di varie forme e qualità. 
Lucido, creme e vernici 
Spazzole da vestiti, a scurpe è da cavalto. 


Articoli per calzolal - Attrezzi par sformara sce. f 
Specialità in articoli da fumatori. 


CICLISTI 


mn 
al isposizione Ferro - China - Bisleri 


È indicalissimo pei 
nervosi, gli auomici, i 
deboli di stomaco. 

L’ illustre Dottor S. 
LAURA Professoro 
della R. Univergità di gx 
Torino, gcrive: «li MILANO 
«FERRO-CHINA-BISLERI è un prepa- 
«tato accellente, un tanico pronto ed 
«efficace riparatora: costituzionale ». 4 

Acqua 


Nocera Umbra 256. 


Esigere la marca «Sorgente Angelica » 
F, Ristori & È. - Milano — 


Volota la fetula9t 












Malattie degli occhi. 


Difetti della vista 


Specialista dott, Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 
alle 5 ecceltuata Ja quarte domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 
Via Puscofta, N. 200 
VISITE GRATUITE AL POVEMI 
Lunedì e Venerdì ore 1! 
alla FARMAOIA FILIPPUZZI, 
ast A I 


CASA DI CURA per le malattie - 


a Gola, Naso, Orecchio 
dei Dott. L. ZAPPAROLI apoolalista 
Udina - VIA AQUILEIA - 88 


Visite ognì giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 














Telefono 347 





Vedi in IV 


Amaro Bareggi ae 


FUORI CONCORSO 


Bar Popolare 
Fia Falladio 2 





—-+——— 


A 
Birra cent. 10 
sd mà 















della Ditta CLAUDO Z2EC 
CHINI di Milano. 


dello Fabbriche Riunite di È 
Milano, 


per scarpa, delle migliori fab 
briche nazionali ed astere. i 





mn 


Le BICICLETTE Serie ORIGINALI 


ve PEUGEOT e 


AUGUST 


sì trovano sotamente presso la Premiata Dittag$ 3 


0 VERZA 


- 
ni a 


UDINE - Mercatovecchio N. è è 7 - UDINE 


N. 3. Si avvertono i Signori Cielisti che volendo prender parte alla Corae 
«Che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Pramie 
PEUGEOY non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 


Peugeot acquistate nel 1807 dial solo Rappresentante Augusto Verra, al 
potranno rivolgersi per informazioni auia Corsu. 


qualo 


IL PAESE . 


T.e Inserzioni gi ricevono esclusivamente per ll « PAESE » presso l’Amministrazione deli Giornals in Udine, Via Prefettura, N. 6 


2° APPENINCE DEL 3 PARSE 


La sorella. maggiore 
cRbdointo ni nvedase) 


Ma Anvie ‘sl ‘ftrinto al seno la s0- 
rellina  ancor.-tutta. lagrimosa, è ri 
fiutò, dichiarando che vivrebbera è 
lavorerebbero insieme, e inglame pure 
dipiunorebbero, a0 vi fossera costrette, 

Un zia Enrica se no andò scotendo 
la tosta, in& con dolce' soddisfazione 
Weaver compiuto fedelmente 11 proprio 
Jovore senza che ciò te avesse costato 
nulla, 

Alcune solfimano dopo, nella più bel 
în via delle alta, sileggera su di nua 
piccola insegna ia sorta: Annie Dark, 
modista, Annie era tult'alleo che novi- 
ria qual mesliore, altrimenti non avreb- 
be certo avuto grandi probabilità gi 
riuscite; avevo lavorato pel parecchi 


Autunni nello slabilimento della signo. 





GFuardarsiì 
dalle 
eontraffazioni 








Ipanigla 











Sistona breve ettato 
Valete 12 fotarrafle cl piann da applicare 
su Gurtolina, sn biglietto da visita, Der 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funeratio 0 per briloquo dtella granderm 
ini. 230 per: acli cont. SG a di mm. 37 
per soli tank. 6h Spedito i vircatto Lele 
vio sità rimandato) unitotiento all'impono, 
più cent. 10 per la spedizione ollo FOTO. 
URAFIÀ NAZIONALE — Bologna. 


ingrandimenti al platino 


inaltorabili Buissimi, ritocenti da veri ar- 
usti: piera del punt ritratto gut. 21 per 





ai HAD - em. 29 por dint. d- 
CHI fr per Ud a L. f. —- Per Simansioni 
iiaggigiozi prezzi dh convenirai, Si gnrantizeo 
da perfotta ritiselta dii dpiealuatre ritritto. 


abitare importo più da, 1 piro spero pa 
alto alia MFPOGHRANIA NAZIORALE — 


Delogmi, 

Cercasi rupor esentati per tutta 1° Iulia, 
riicole di gran vendita ; lamwin provvigione: 
Mes ivere allu VOTOGRAPIA NALIONALI. 


saga I. 








Visitare lo splendido assortimento 





VIEUM COGNAC | 
SUPÉERIEUR 





TRIONFA - SIMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende ja pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, fe macchie ed f ros- 
sori. — L'unico per bambini, — 
non si può fer a meno di usarla semp e, 
Vendesi ovunque a Cent, 30, 50, 80 21 pezzo 
Prezzo spsolale camplone Cent 20) 


Imadigi raccominiono SARONE HANFI STEDICATO 
all'Acido Borkte, sl Subiimato corrosivo, al 
Catrarmpo, glio Sato, stlAckdo fentso, nc. 


Ditia AGHILLE BANFI, Milano - Fornitrica Cass Reali 


| pere 





kg 
—z —_— = eer-=e-—_— -— 


UDINE 


Telefono 2.79 


ta Svensson, proprio nel fervore della 
stagione; a poi ora foralla hh. -Iuon 
Rusto £ la suo dila erano molto agili, 

T piccolo negozio bnalò a darlo da 
vivere, anzi le permiao anche di paga 


ré la tasse scolastiche per Viva, di mo. 


do che questa divenne la breve molte 
più latruita e seppo sonaro Chopin nicole 
lo maglio. della sua sorolia maggiore. 
Riusa perfino a risparmiare tanto da 
poter comprar una croce di naro su 
uno roccolo di gradito perla tomba 
de' suoi genitori, lafine, 6 questa ora la 
cosa principale, le due sorelle, ciascuna 
relle quali ‘pifaaneva tutti gli effolti 
deall'alira, cbbero assicurata una vila 
acilica, libera da aflanni, 4 ogni sora, 
una giornata di fatiche, potevano 

ad orreentarsi tranquillamente neila 
slessa gragioza cameretta, dove spesso 
Annis passava ancora qualohe ora al 
aecoltare li respiro calmo e regolavo di 
Viva; talvolta ansi, durante fa mette, 


accendeva una comlela por contemplare 
quel viso di bimba, radiante è puro che 


pagava ton Una gola Sopra una mani. 


ui di una meravigliosa bellezza. 
Fu in guestencca cha egli venne. 
ba 


Egli era professore straordinario al 
gincaeio, con uno Bstipcadio di cdue- 
mila franchi ti non troppi debiti. Con- 
lava inollre nei suo Attivo una ran 
gnifica voco di baritono è va buon 
cuore dagli slanci giovanili, da cui ri- 
covevano anlina duo occhi cito, ao non 
erano bellissimi, avrebbero lultatia 
poluto sdser più brutti. E poi era in 
generale di amore alferco, sopratalto 
quando incontrava lo signoriuo Barek 
a qualche serata in casa del direttore, 
oquanido gli accorevano dolla cravatta, 
dei bottoni pei polel, osgelli cha ri 


trovarano anche nel negozio di Annio. 
La sua gioia fu al colmo quando gli 
affari prasero ale calengiona che Annio, 


in mezzo alle confezioni è ai cappelli 
da guarnire, non, trovò più il lampo 
netcesario per occuparsi della conta. 
bilità, Allora dagli comtnciò a venire 
tutti i giorni, nel dopopranzo, depo 
tarminata la acuola, per satrivera con 
la sua più bella calligrafla pot gran 
libro maestro 1 conti di Annie a per 
matdare alle signore di Skogstad 
deîle noto scritto così “hens, che essa 
ne DI NAnevano tutte confusa. 

E più ogli proseguiva nello acrivera, 
più il bei viso sevoro di Annie som 
brava rischlararsi d'un raggio di sola, 
(Hi occhi dal loro aguardo sorridendo 
un po" più spesso, & perì a quei ino 
rimonti che n notano talora otto lo 
specchio dell'acqua itnmobile 6 pro. 
fonda, correvano dei sorrisi aulle sue 
labbra a ogni facoria del maestro, il 
quale, por veto diro, non ocra avaro. 
iiuanto x Vira, cesì nono ora ancora 
Allro cho Lan bambina, 


i soll ad asciuelvi Propriatari dal sagreto ui fabbricaziana. 





dep 
gitata 





Provato 
USATELO 





di 


a base 


digestivo’ dei preparati consimili, 


INSUPERABILE # 
MIDO BANFI 
(Marca Gallo) Ò 

usato dalle primarie atiratrici di Berlino e Parigi & 
Chiunque può stirare e lucido con facilità, È 


Conserva la biancheria, È il più economico. 
- Bomandato la Marca Gallo 


AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 
auporiore a tuttt gli Amidi In pacchi in commerolo 


Proprietà dell'AMUINERKA VTALIANA - #ilano | 
Anonima capitita 300,0) voarazto, 


Altre specialità della Ditta» 
CREME e LIQUORI 


SCIROPPI e CONSERVE 
GRANATINA —- SODA CHAMPAINE — ESTRATTO DI 








canoll Pf 
s porri 


MONDIALE 


è il pomo di una rtuechina da culzo colla ipoato ognuno {tomo o donna): 





Efes siondo 2 cosa propria ind giadagnare genza fatico, 


giù L. 5 ai giorno. TM 


ht ogi soraperiamo tutta il lavoro eseguito. 


EARGI nostri catrlughi, Astemiacone, Somprovauo o spiegano È grandi 


vantaggi della ‘| EONDIALE ,,. 


Per schiaribionti rivolgersi anicamtento alla Soviotà per Macchine « LINGANI e 


CIRCOLARI » Iieloxi o Manuel, 
MILANO .- 


Dit 


‘E, Marik Fuisorina, 2 — MILANO (ZA 





Nor da i * 
r dA RT -- 











FERRO - CHINA 


Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 















D MASON: 


i Ombrellini, bastoni, guernizioni ecc. 








Valenti Autorits Mediche lo .tichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico. 4 
perché la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una 
buona digestione, i:npedisce anche ia stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

580: Un bicchierino prime doi pasti. — Prendendona dopo i! bagno rinvigorizce el eccita l'appetito. 
VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alla Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e LV, BELTRAME « Alla Loggia » piazza Vitt. Em. 


Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI 


| Boncessianaria par l'Aniarica | Uni ! Sud, Sig. ANDRÈS GINOCCHIO - Buanos-Ayras. 


15) dr UTI 
oi Ma 
t) LA 
m 


AMARO TONICO, GORROBORANTE, DIGESTIVO 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VINO 


VERMOUTH 
TAMARINDO 


Gi 


#ABARBARO 





Per quanto la cosn possa sambrata 
inaudita puro la casa Bark godeva di 
tale considerazione, cha le caitive lin: 
gue tacevano o nessuno avrebbe perla 
salo n fara della ogservazioni ofausiva 
all''indivizzo di colei che dirigeva gli 
alfari, sebbene li libro di casea e li 
libro maestro fossero tenuti da un pa- 
dagogo è baritono per giunta. 


Intanto sl apri un conto che nen fu 
visto da nessuna, 

Una bella mattina che tutti i libri 
erano in ordino e non ci arano costi 
da registraro, Annie vide venire li 
professore. Quel giorno agli Avere vu» 
Ganza perchè lavavano Is sala della 
scuola, Era vestito del suo più bal 
abito ed sara rosso coma una fan 
civila ; ie sua voce di baritono slava 
Quasi per volgere in falsslto inlando 
sgli incominciò: 

{ Contini) 





‘Gudo po wi[smog 
81 
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PADOVA 


tn 


SCUININO MIGONE 


PER LA CONSERVAZIONE E SELLEZZA DEI CAPELLI 
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> MRORI PREVIDENTI * 


n F ahi voglioso ir 
hi lira Chiuta di 


lana ” dtbes n pl fara figli ona groman s 
capalll, mo tali coloro gh 


prio ada 4 


Cont istiimanta ati falla tuorte, fcante, senza Irkgza di 


forfera, gl casvigila lupo g 


CHININA- 


onnltaco 


MIGONE 


© 
cha 4 venda, appunto per In lam] Ma, ir botttglly gradi (a bra. 
SLUCA A E, E 8O talia gi a 


classusa s framohb 


di porla ni Raspo pit LO 


Chia Mepina si deede aucke in favori da fo Lode LR ile da 


ELA 


"OCT piboaltta Byeorela: BEFCO 


co i 
RRILLOA 


tito Sulli è dà Fargurerati, 


Bregli Idrd d piarrarehiena. 


E x D, Win Tobino, 12» 
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Tolefono 2. 79 
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Premizlo Moco ail H- 

4porizioii Udine del 

1903 - Moro e due 

Gran Tlfdo confo- 

Zion lori 1900. 
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Poilgin life. 
sigaoti BRANDIS 
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FRANOE LEReaBEtDaA FARÀ 
da ME30 


mo tano è MMiK4- Lirabri, 
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mir seeli ta 
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Pariunza Arciyt 
dh Udine i ci a YJdlna 
On. 4% 1.43 
As SAM vor 
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On AGIO 175 
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